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Il dibattito a più voci dell'Unità 

Una consultazione 
permanente con i 
socialisti e il PCI 

E' la proposta avanzata da Massimo Todisco, 
indipendente di sinistra, nel suo intervento 

Un esame del ruolo che la 
sinistra deve ricoprire a livel
lo regionale e del rapporti 
Ira le forze che nel suo am
bito operano (PCI-PSI-Sinl-
stra Indipendente), non è 
possibile al di fuori di un'a
nalisi, seppur sommaria, del 
quadro sociale e politico che 
caratterizza la regione Mar
che e degli equilibri Istitu
zionali ragiunti con la rea
lizzazione della giunta PSI-
PRI-PSDI. 

Un primo dato che emerge 
du questa analisi è che, in 
una realtà sociale, come hi 
nastra, fortemente disgregata 
.sul piano sociale e produtti
vo, caratterizzata da forti 
squilibri sul piano economi
co, segnata in alcuni casi du
ramente dalla crisi che inve
ste il paese si è sviluppato 
un movimento unitario sul 
piano della società civile che 
resiste e si oppone alla crisi. 

Oggi fa riscontro un gover
no regionale che vede escluse 
le due maggiori forze politi
che, DC e PCI, che rappre
sentano più del 75 per cento 
dell'elettorato. Da ciò risulta 
evidente la contraddizione fra 
una realtà sociale nella quale 
sono predominanti (ma fino 
n quando?) le spinte corpora
tive (ancora minoritarie e 
senza prospettive risultano le 
Iniziative degli autonomi nel
la Regione) ed un quadro 1-
stltuzionale che, a livello re
gionale anche se lascia aperte 
le porte ad una ricomposi
zione del processo unitario, 
«1 presenta oggettivamente 

Industria del 
legno: le novità 

del convegno 
di Pesaro 

PESARO — Tutte le forze 
presenti al convegno di Pesa
ro, organizzato dal PCI per 
discutere i problemi e le 
prospettive dell'industria del 
mobile assieme alle proposte 
avanzate dai. comunisti, non
no dato uh% ppi»Itiva-,'valuta- : 
zione sul tntaterihltf prodotto^ 
per l'occasione" "dulia *"h$stra 
federazione. E a rendere 
apprezzamento per 11 nastro 
sforzo di analisi e di elabo
razione sono state quelle or

ganizzazioni (imprenditoriali, 
sociali, sindacali e di settore) 
che più o meno direttamente 
sono Interessate alla difesa e 
allo sviluppo dell'industria 
del legno 

L'Iniziativa può quindi es
sere considerata come un 
primo, importante momento 
di confronto: Infatti inten
diamo proseguire il dibattito 
con 1 lavoratori, con quanti 
nonno dimostrato anche nel 
i-onvegno di Campanaro di 
condividere le nostre posizio
ni, e certamente anche con 
quelle forze, vedi ad esemplo 
l'associazione degli industria
li. che hanno espresso posi-
zioni lontane dalle nostre co
si come da quelle riaffermate 
anche In questa occasione dal 
movimento sindacale. 

Ma la vera «novità» del 
convegno è rappresentata dal 
fatto che. finalmente, il set
tore nel suoi più vari aspetti 
e Stato affrontato in un'ottica 
regionale e che 11 dibattito si 
fi sviluppato, a differenza di 
altre iniziative passate, su li
na linea di concretezza e di 
realismo. Era questo lo sco
po principale che ci eravamo 
prefisso e ci sembra, nono
stante limiti inevitabili, che 
e.̂ so sia stato conseguito. 

Numerose e di estremo In
teresse le questioni affronta
te. Esse vanno dall'esigenza 
eh? si giunga presto in sede 
regionale ad una «direttiva» 
.11 settore, alla necessità, 
sempre più avvertita in cam
po imprenditoriale, di svilup
pare l'associazionismo per gli 
acquisti delle materie prime 
e delle vendite, dal collega
mento che 11 mobile deve 
rrear- con altri settori eco
nomici (edilizia, agricoltura, 
ecc ) al ruolo che assume il 
rredito, dallo sviluppo delle 
tecnologie ad una riflessione 
sul rapporto produzione-mer
cato fino a considerare il 
ruolo che assumono le mo
stro. a cominciare da quella 
di Pesaro. 

!•• necessario innanzitutto 
che la giunta regionale dia 
corso al contenuto del pro
gramma sottoscritto dai par
titi dell'intesa nel punto in 
cui si parla di questo com
parto che, non rientrando nei 
piani di settore previsti dalla 
legge 675. richiede una parti
colare considerazione per il 
peso che assume nella realtà 
marchigiana. Ci sembra an
che che la Finanziaria regio
nale abbia iniziato ad opera
re seriamente su questo 

In definitiva l'iniziativa di 
Pesaro vuole essere un con
tributo (contributo evidente
mente non soltanto del PCI. 
considerato l'interesse che il 
convegno ha suscitato e il 
ronseguente arricchimento 
venutogli dalla qualità del 
diversi interventi) alle stesse 
scelte regionali di program
mazione. Scelte da avviare 
senza indugi e alle quali il 
mobile dovrà e potrà fare ri
ferimento se vorrà davvero 
uscire dall'attuale fase di cri-
ai • di Incertezza 

Giorgio Londei 

debole per le sue caratteri
stiche intrinseche per il limi
tato potenziale democratico 
da esso utilizzato mentre, a 
livello locale, lascia intrave
dere segni di rottura non so
lo fra le forze democratiche 
ma anche (vedi S. Benedet
to) all'interno della stessa 
sinistra. 

Come superare tale con
traddizione che emerge come 
dato politico centrale nella 
nostra Regione? Inanzitutto 
dando un segno al processo 
unitario ancora aperto a li
vello istituzionale, caratteriz
zandolo, rifiutando di esami
narlo fine a se stesso, verifi
candolo sulla base delle scel
te di fondo che la sinistra si 
è data per procedere verso 
un rinnovamento della realtà 
economica e sociale della 
Regione. L'Individuazione di 
alcune ipotesi per un nuovo 
schema di sviluppo della Re
gione. la realizzazione degli 
strumenti di programmazione 
(comprensori), l'ovvio del 
processo delle deleghe per 
fare dei comuni dei soggetti 
della vita democratica, parte
cipativa, la restituzione alla 
Regione del suo ruolo di 
programmazione e legislazio
ne. sono queste alcune que
stioni di fondo sulle quali è 
indispensabile ricercare II 
massimo livello di unità pos
sibile fra le forze democrati
che. ma nello stesso tempo 
evitare estenuanti confronti 
senza esito 

Questa presti di coscienza 
deve maturarsi all'Interno 
delle forze di sinistra e deve 
essere alla base di uno svi
luppo del confronto e del 
rapporti unitari; una divisio 
ne fra le forze di sinistra in 
questa fase vorrebbe dire di 
fatto inceppare il motore che 
spinge al rinnovamento, far 
regredire l nuovi equilibri 
politici realizzatisi negli ul
timi anni, dare spazio e forza 
alle forze conservatrici e 
boccate d'ossigeno ad un si
stema economico ormai Irri
mediabilmente in crisi, vor
rebbe dire infine cessare di 
rappresentare per la sinistra 
un punto di riferimento per 
il movimento operaio in tutte 
le sue espressioni. E si è vi
sto come un rilancio del pro
cesso unitario all'interno del
la sinistra sia di fatto servito 
nella nostra regione per su
perare la lunga crisi e porta
re ad un governo regionale. 
Questa è stata inratti la fun
zione dell?. mozione 
PCI PSI-Slnlstra Indipendente 
che, anche se ritirata, ha di 
fatto messo in moto un pro
cesso che ha poi portato alla 
realizzazione della giunta lai
ca. ud un rapporto positivo 
con le forze laiche, ad un 
oggettivo rafforzamento di 
quel coagulo di forze 

PCI-PSI Sinistra Indipendente 
che opera per il superamento 
di ogni discriminante politica 
e per il raggiungimento di un 
governo di emergenza, 

Ogni tentativo di dividere 
la sinistra è sino ad oggi fal
lito ed è indispensabile che 
la sinistra si presenti unita 
alla verifica del 28 febbraio 
perchè si realizzi l'obiettivo 
comune della giunta di e-
mergenzo o, se ciò non 6arà 
possibile, un governo con 
l'apporto di tutte quelle forze 
democratiche che saranno 
disponibili. Le forze di si
nistra debbono assolvere in
nanzitutto a questo compito, 
debbono porsi come soggetto 
storico del processo di rin
novamento in atto nel paese. 
farsi portatrici delle istanze 
emergenti dalla realtà socia
le. degli elementi unitari e di 
cambiamento in esse presen
ti. 

Per questi motivi riteniamo 
indispensabile che parallela
mente alla ricerca del mas
simo livello di unità e di col
laborazione fra le forze de
mocratiche si sviluppi una 
consultazione permanente fra 
PCI PSI Sinistra Indipenden
te. che segni ogni tappa del 
nuovo processa e da realiz
zarsi con incontri a livello 
centrale e periferico con ini
ziative che, lungi dal sosti
tuirsi a quelle unitarie, po
trebbero affiancarsi a queste 
per rafforzare il processo di 
unità della sinistra nella RE-
gione. 

ET questa una proposta 
concreta che avanziamo ai 
compagni socialisti e ai com
pagni comunisti perchè 
siamo convinti che questo 
confronto sia indispensabile 
per dare 11 28 febbraio un 
governo alla Regione in gra
do di essere un valido inter
locutore per le popolazioni 
marchigiane. Grave sarebbe a 
febbraio paralizzare !a Re
gione con altri mesi di crisi 
o persistere a tenere in piedi 
un governo che a fatica 
riescono a comprendere i la
voratori marchigiani (perchè 
i due partiti fuori?) e che ha 
come unica motivazione quel
la di lasciare aperto il pro
cesso unitario ed in altri 
termini lasciare alla DC la 
possibilità di maturare la 
propria crisi intema e supe
rare le discriminazioni politi
che. 

Il prezzo pagato dalle po
polazioni in questi mesi è 
stato alto, si è giunti ad una 
soglia, superata la quale il 
processo di scollamento fra 
realtà sociale da una parte e 
forze politiche ed istituzioni 
dall'altra rischia di divenire 
irreversibile. A chi se non al
la sinistra spetta il compito 
di impedire che ciò avvenga? 

Massimo Todisco 

Ancona - Ufficiali le dimissioni dal PSDI 

Del Mastro spiega 
in Comune perché 
si iscrive al PSI 

Clientelismo e anticomunismo ossessivo, ha 
detto, ancora troppo presenti nel suo ex partito 

ANCONA — Franco Del Ma
stro, esponente di primo pia
no del PSDI anconetano, ex 
assessore del comune capoluo
go di regione, ha ufficializ
zato durante l'ultima seduta 
del consiglio comunale le sue 
dimissioni dal gruppo social
democratico e l'adesione a 
quello socialista. 

La notìzia dell'atto era già 
conosciuta da alcuni giorni, 
ma ha avuto con la dichia
razione pubblica una vasta 
eco. 

Quello fatto da Del Mastro 
è stato un intervento corag
gioso, di forte rigore morale 
e correttezza, del quale sin
daco, giunta e colleghi con
siglieri hanno preso atto. Il 
civico consesso discuterà nel
la prossima seduta se accet
tare o meno le dimissioni del 
consigliere. 

Riportiamo alcuni punti di 
maggior significato del suo 
intervento: « quando l'i anni 
fa mi iscrissi al partito socia
lista unificato ero animato 
dalla volontà di dare — ha 
detto — un contributo fatti
vo. seppur modesto, alla bat
taglia politica iìi corso da 
Quasi un secolo nel nostro 
paese, per ampliare i confini 
delle libertà e rendere sem
pre più sostanziali i termini 
di giustizia e uguaglianza. In 
altre parole ero fermamente 
deciso — ha aggiunto — a 
partecipare al difficile pro
cesso. tuttora In corso, volto 
a coniugare in maniera sem
pre più stretta il socialismo 
e la democrazia ». 

« Quello spirito è rimusto 
intatto, solo die lo strumen
to. attraverso il quale impe
gnarsi si e dimostrato sempre 
più insufficiente nonostante 
la statura politica di Saragat 
e i recenti sforzi e la buona 
volontà di Romita. L'eredita 

di Tanussi e del tanassinno, 
cioè i metodi di gestione del 
partito improntati sul setta
rismo e il clientelismo, sono 
ancora largamente presenti 
nel PSDI, così come è sempre 
vivo uno spirito ossessivamen
te unticomuniftu ». 

Un esame duro, quasi spie
tato, ma lucido e senza reti
cenze. « Tutto questo — ha 
detto ancora Del Mastro — 
mentre nel paese crescevano 
le strutture democratiche, so
ciali, economiche e culturali 
e mentre è upcrto un con
fronto franco e serrato tra t 
partiti politici, le forze socialt 
e gli intellettuali circa il tipo 
di società che si vorrebbe co
struire ». 

Per Del Mastro su tutta 
questa vasta problematica 1' 
apporto del PSDI è stato qua
si sempre Insufficiente, sia al 
centro che — soprattutto — 
In periferia « dove si è prefe
rito gestire ^'orticello pre
miando più l'attaccamento al 
"Principe" di turno che l'im
pegno. la capacità, l'onestà, 
la preparazione culturale; 
tale stato di cose non po
teva non mortificare i mili
tanti più seri e più impe
gnati ». 

Nella seconda parte della 
sua dichiarazione lex consi
gliere socialdemocratico mo
tiva poi le ragioni che lo 
hanno portato a richiedere 
la tessera del PSI, a tornare 
«alla vecchia casa», come 
ha detto. 

« 5ono certo di poter dare 
continuità con il rinnovato 
vigore e nelle migliori condi
zioni — ha concluso — al 
mio impegno ideale, nell'inte
resse della democrazia, della 
giustizia sociale, della libertà. 
tn altri termini del sociali
smo ». 

Manifestazione dei contadini a Orciano di Pesaro per la legge sui patti agrari 

Contro la 
mezzadria 

per costruire 
una nuova 
agricoltura 

Vi hanno preso parte anche i sindaci della valle 
del Metauro • Si prepara l'appuntamento del 28 

PESARO — « Qui, In queste zone, domina ancora la mezza
dria: ecco la difficoltà maggiore che ci impedisce di tra
sformare Il terreno, di rendere più moderno il podere, di 
lavorare con più soddisfazione ». Arnaldo Brest-ini, giovano 
mezzadro, è uno dei tanti a partecipare alla manifestazio
ne contadina di Orciano di Pesaro promossa dalla Conf-
coltivatori. 

37 deputati de attaccano la legge 
Ancata una volta la proposta di legge 

per il superamento della mezzadria con 
l'uffitto è sottoposta a pesanti attacchi du 
parte della Confagricoltura. dimostrando 
con ciò la scarsa vocazione imprenditoriale 
di tale organizzazione, arroccata com'è a 
difesa della rendita e per nulla sensibile ai 
ptoblemi dello sviluppo e del pieno utilizzo 
delle risorse delle campagne. 

Ancora più grave è l'adesione di ben 31 
deputati democristiani all'invito del presi
dente della Confagricoltura Serra a far 
« abortire » la proposta di legge, sottoponen
dola ad una serie di emendamenti non solo 
di carattere tecnico, ma volti soprattutto a 
stravolgerne il significato politico innovativo. 
E ciò, nonostante che tutte le organizzazioni 
contadine e sindacali, compresa questa vol
ta la stessa Coldiretti. abbiano manifestato 
il loro impegno perche il testo sia approvato 
prima della prossima annata agraria. 

Tale approvazione tra l'altro è parte de
terminante degli impegni programmatici po
sti alla base dell'attuale governo e sotto
scritti da tutti i partiti della maggioranza, 
compresa la Democrazia cristiana. 

Le Marche in questa battaglia si sono pò 
ste costantemente alla testa del movimento 
per una rapida emanazione della legge (si 
ricordino il convegno interregionale di Ma
cerata. le numerosissime manifestazioni di 
mezzadri e di contadini svoltesi nella regio
ne ed a livello nazionale anche di recente, 
le prese di posizione unitarie del Consiglio 

regionale, degli Enti locali, delle organizza
zioni dei lavoratori). 

I guusti prodotti fin qui nell'agricoltura 
e nell'intera economia regionale dalla per
manenza del patto mezzadrile sono incalco
labili ed è inaccettabile una ulteriore per
dita di tempo per la realizzazione di una 
riforma non solo giusta, ma anche vero e 
proprio presupposto per la programmazione 
e per lo sviluppo imprenditoriale nelle cam
pagne. 

L'attacco portato dai 37 deputati democri
stiani va fermamente respinto, chiamando 
alla lotta unitariamente i lavoratori della 
agricoltura e le istituzioni della nostra re
gione. E soprattutto la Democrazia cristiana 
marchigiana, alla quale va riconosciuto, al
meno da alcuni anni, un ruolo attivo in 
questa battaglia, non può rimanere al traino 
delle iniziative proposte dagli altri partiti 
e dal PCI in primo luogo, ma deve porsi 
con fermezza il compito di sostenere sia 
nella DC a livello nazionale, sia nelle sedi 
elettive ed in Parlamento, l'urgenza delta 
legge nel testo approvato dal Senato. 

Solo così apparirà un partito sensibile 
alle esigenze delle campagne marchigiane 
ed un partito realmente popolare. 

Franco Sotte 

Nella foto: La manifestazione di Orciano 
per la applicazione della legge sui patti agra
ri promossa dalla Confcoltivatori 

Undici arresti e diciotto mandati di cattura per attentati ad Ascoli 

Delinquenza comune e gruppi neofascisti 
cercano finanziamenti con le estorsioni? 

Dopo la bomba al bar Meletti un'altra fu fatta esplodere alla chiesetta dell'Annunziata - Ritrovate alcune mic
ce vicino alla redazione del Messaggero - Esistono legami nazionali col terrorismo? - Le reazioni della gente 

ASCOLI PICENO — 18 man
dati di cattura e, complessi
vamente, Il arrestati (Valerio 
Viccei, Guido Palermi. Ro
berto Ciccanti, Maria Noemi 
Bambini, Umberto Soldini, 
Giovanni e Antonio Nicolai. 
Giovanni Bachetti. Antonio 
Funari. Roberto Pierdlcca e 
Roberto Balestra): è il frutto 
dell'operazione della squadra 
mobile di Ascoli condotta nei 
giorni scorsi che ha preso le 
mosse dall'attentato al «Caffè 
Meletti». 

Come si sa. nei giorni Im
mediatamente successivi al
l'attentato al Meletti un altro 
ordigno fu fatto esplodere 
dentro la chiesetta dell'An
nunziata e sempre nello stes

so periodo furono ritrovate 
delle micce a lenta combu
stione. efficientissime, vicino 
ad una serranda del palazzo 
dove ha sede la redazione del 
Messaggero. Appena mezz'ora 
dopo l'esplosione al Meletti 
già uno degli 11 era stato 
arrestato. Poi. uno dietro 
l'altro, in pochi giorni, gli 
altri 10 arresti ricollegati tut
ti agli attentati. 

I! tutto sarebbe stato age
volato anche dal rinvenimen
to a casa di uno degli arre
stati di alcune lettere in cui 
questi attentati venivano 
commissionati, con nomi e 
cognomi precisi. Tutta l'in
chiesta in quesa fase è nelle 
mani del giudice istruttore 

Osimo: la comunità israelitica 
parte civile contro il MSI 

ANCONA — La comunità israelitica di Ancona si costituirà 
parte civile nel procedimento penale contro Leonardo Gio-
vagnoli. segretario della sezione Centro del MSI di Osimo, 
per la lettera pubblicata alcune settimane fa sulla rivi
sta « Candido », con la quale in sostanza si auspicava la 
sparizione di Israele, e si facevano gravissime afferma
zioni Inneggiando al fascismo e denigrando partigiani e il 
movimento della resistenza. 

II procedimento penale, come è noto, si è aperto dietro 
la denuncia del senatore del PCI compagno Cleto Boldrini, 
il quale, in un esposto presentato alla Procura della repub
blica di Ancona, metteva in evidenza una sene di reati 
ravvisabili nella lettera dei dirigente neofascista. Tra gì: 
altri: apologia del fascismo e istigazione al genocidio. 

Del caso, sì occuperà comunque la magistratura di Roma. 
città in cui si stampa la rivista di destra «Candido». 

Alfonso Palumbo. Il rinvio a 
giudizio degli 11 dovrebbe es
sere questione di pochi gior
ni. Le indagini possono con
siderarsi concluse, anche se 
non sono da escludere novità. 

Tutti gli arrestati dovranno 
rispondere di associazione a 
delinquere (6 di loro anche 
per possesso, uso e detenzio
ne di esplosivo). 

A distanza di 8 mesi dal 
raid di rapine a mano arma
ta alle banche di Centobu-
schi, Roccafluvione e Villa 
Lempa che turbò notevol
mente l'opinione pubblica a-
scolana e che vide tra l pro
tagonisti Viccei. Palermi e 
Ciccanti (gli stessi che ritro
viamo oggi tra gli imputati 
per associazione a delinque
re) la tranquillità della popo
lazione ascolana e del capo
luogo in particolare ha rice
vuto un altro scossone non 
Indifferente. Come per le ra
pine del dicembre e del gen
naio scorsi (i cui autori sono 
stati tutti condannati dal tri
bunale di Ascoli), i giovani 
indiziati per gli ultimi atten
tati sono conosciutissimi in 
città. E come per allora si è 
avuta la riconferma dell'in
treccio sempre più stretto tra 
delinquenza nera e delin
quenza comune. E' fin troppo 
nota infatti, la collocazione 
politica di alcuni degli 11. 
Viccei In testa. 

Anche se gli ultimi episodi 
potrebbero collocarsi tra 1 
più classici esempi di crona
ca nera, non si può dare per 

scontato che questo intreccio 
non costituisca un fatto poli
tico estremamente preoccu
pante, cosicché sconfiggere, 
isolare ed emarginare i fa
scisti diventa un elemento 
necessario per sgominare la 
delinquenza comune. Il pro
blema è Inquietante perchè il 
fenomeno è a livello naziona
le. Ad Ascoli, città di provin
cia ha una sua specificità. 
Fallita la strada delle rapine 
in banca per reperire finan
ziamenti, questi ultimi episo
di criminosi starebbero ad 
indicare — sono ipotesi che 
sempre più si fanno in città 
— il tentativo, di intrapren
dere una strada nuova di fi
nanziamento. quella dell'e
storsione e del ricatto. 

Si tratta di un gruppo di 
giovani che. in fondo, non 
hanno mai funzionato come 
un tradizionale gruppo politi
co. L'organizzazione del mo
vimento fascista e delinquen
ziale ascolano è strutturata a 
cerchi concentrici: da una fa
se iniziale di piccolo cabo
taggio di piazza (del Popolo) 
si arriva al maneggio delle 
armi fino a passare nei giri 
più alti per finire con le ra
pine o con altri reati. La tra
fila è quasi sempre la stessa. 
Ma da chi sono utilizzati 
questi giovani? Agiscono per 
conto loro? Hanno collega
menti nazionali? L'ipotesi 
non è campata per aria se si 
pensa che nel periodo della 
strategia della tensione Ascoli 
aveva un suo peso, dava un 

contributo notevole alle tra
me eversive. Oggi questi le
gami terroristici a livello na
zionale si sono spezzati? E' 
casuale che gli attentati di 
Ascoli abbiano coinciso con 
la ripresa dell'attività terro
ristica in campo nazionale? 
Oggi, si dice, in Ascoli i fa
scisti sono isolati, quindi, si 
aggiunge, più deboli. M« non 
meno pericolosi. 

L'attentato al Meletti ha a-
vuto una ripercussione incre
dibile nell'atteggiamento della 
gente. Da una parte si è vo
luto impaurire la cittadinanza 
e dall'altra si è cercato di 
colpire il vivere di ogni gior
no, la tranquillità, le abitudi
ni degli ascolani. E* un di
segno banale se si vuole, che 
però non può non lasciare 
sgomenti. 

Ascoli è una città che si 
sta battendo, non senza suc
cessi, per progredire demo
craticamente. Se però alcuni 
nodi irrisolti, se alcune im
postazioni tradizionalmente 
croniche (il soffocamento e 
l'arretratezza culturale, l'in
capacità di proiettarsi verso 
11 mondo giovanile in manie
ra spregiudicata) non ver
ranno spazzate via. assieme 
all'intesa comunale che deve 
funzionare meglio, se non 
andrà avanti lo sviluppo eco
nomico della Vallata del 
Tronto il fascismo e la sua 
Ideologia, la stessa delin
quenza comune, troveranno 
sempre terreno fertile. 

Come amministra il PCI nei piccoli Comuni 
JESI — La capacità degli 
amministratori comunisti di 
gestire la cosa pubblica, che 
era stato al centro di un 
recente, appassionato dibatti
to svoltosi ad Ancona, alla 
presenza del compagno Cos-
sutta, ha avuto un ulteriore 
momento di verifica, a livel
lo periferico alla assemblea 
tenutasi a Jesi, nel rinnovati 
locali della sezione del PCI 
m Martiri XX Giugno » Sin
daci. assessori, consiglieri co
munali e di circoscrizione, 
segretari di sezione, hanno 
dibattuto a lungo questo pro
blema esaminando, anche con 
Interventi autocritici, il lavo
ro svolto sino ad oggi in 
quelle amministrazioni dei 
vari enti locali alla cui gui
da sono stati chiamati i co
munisti dopo il voto del 15 
e 20 giugno e cercando di 
impostare l'attività futura, te
nuto conto anche della par
ticolare situazione che sta at
traversando il nostro paese. 

E Infatti 11 compagno Gi-
rolimini, segretario del co

mitato di zona del PCI Val-
lesina. ha posto all'attenzio
ne degli intervenuti tre punti 
centrali: la crisi nazionale, le 
proposte del PCI per supe
rarla. le iniziative da porta
re avanti con scelte chiare 
e precise, tali da suscitare 
una effettiva e sempre più 
ampia partecipazione popola
re. « Le amministrazioni di 
sinistra nate all'indomani del 
15 e 20 giugno — ha sotto
lineato ancora il compagno 
Girolimini — nonostante le 
difficoltà incontrate (blocco 
delle assunzioni, restrizione 
dei fondi ai comuni ecc.) han
no tenuto fede in gran parte 
ai programmi che si erano 
date, ma questo non è stato 
sufficientemente recepito dal
l'opinione pubblica, almeno 
non sempre. Nonostante l no
stri sforzi cioè, non siamo 
riusciti a soddisfare appieno 
quella richiesta di partecipa
zione che noi stessi aveva
mo suscitato ». 

« Limiti ci sono stati — 
ha ribadito il compagno Ga

briele Fava — riguardo alla 
partecipazione: nella loro rin
corsa alla efficienza ammi
nistrativa i compagni hanno 
perso un po' della loro Im
magine popolare, che la gen
te si era fatta all'indomani 
del voto. Ma non dobbiamo 
neppure dimenticare la real
tà più generale in cui vivia
mo ed operiamo. Chiediamo 
più partecipazione al citta
dini in un momento in cui 
la nostra società è maggior
mente In crisi: non possiamo 
pretendere che la capacità 
di studio, di direzione, com
pressa per tanti anni possa 
ora esternarsi 

L'altro punto che è ricorso 
maggiormente nel corso del 
dibattito ha riguardato la po
litica delle intese, cosi come 
è stata, condotta a Jesi. Maio-
lati. Cupramontana e in altri 
comuni della Vallesina e sui 
risultati ottenuti. A Jesi, ad 
esempio, non è andata a con
clusione, ma una tntesa su 
alcuni punti è stata raggiun
ta. Compito del FCI, ribadi

ta l'unità con 11 PSI nel con
fronto e nella chiarezza, sarà 
quello di continuare ad in
calzare le altre forze politi
che sul punti più qualificanti 
da esso proposti. Nel dibat
tito sono Intervenuti tra gli 
altri i compagni Petrolati, 
sindaco di Montecarotto, Bue-
ciarelli, sindaco di Maiolati, 
Garbuglia, della segreteria 
provinciale. Romagnoli, con
sigliere di quartiere. 

Ha concluso 1 lavori la com
pagna Milli Marzoli. segreta
rio della Federazione di An
cona. « Certo — ha afferma
to la compagna — non pos
siamo dire che il PCI è at
trezzato al massimo per af
frontare l problemi e le dif
ficoltà che derivano dalla ge
stione della cosa pubblica, ma 
occorre non sopravvalutare le 
nostre carenze. Teniamo inol
tre presenti gli equivoci, le 
ambiguità presenti negli altri 
partiti. Certe preoccupazioni 
aono giunte, ma 11 problema 
è di vedere se c'è chiarezza 
politica, coscienza della gra-

l vita della situazione, capace 
di portare ad una mobilita
zione straordinaria, di qui al
la prossima scadenza eletto
rale, se il partito si sente 
0 meno chiamato ad attuare 
quelle linee che si è dato. 
Se un "peccato" è stato fat
to, esso è dovuto ad una non 
conoscenza di strumenti 
(mancanza che abbiamo però 
superato meravigliosamente). 
Ora il lavoro che ci aspetta 
come amministratori e come 
comunisti (o tutte e due le 
cose insieme) è ancora tan
to. ma occorre ricordare che 
1 compagni, in molti casi, 
operano con le Istituzioni a 
favore. Il punto è come riu
sciremo a dare un contribu
to. nella realtà regionale, per 
rendere più forte li quadro 
politico, e il problema riguar
da tutti, anche i comuni più 
piccoli, specie se saranno 10. 
100 piccoli comuni ad opera
re per far uscire il paese 
dalla crisi >». 

I. f. 

E' soprattutto il mezzadro 
a « presidiare » queste fertili 
colline della vallata del Me
tauro. Se avesse avuto alter
native di lavoro nell'industria 
come è avvenuto nei com
prensori pesaresi della costa 
o se avesse accumulato la 
somma sufficiente a riscatta
re il campo probabilmente 
questo personaggio si sarebbe 
« estinto » da solo, senza nem
meno aspettare la nuova leg
ge sui patti agrari. Invece 
da queste parti le poche in
dustrie e il reddito limitato 
del lavoro contadino hanno 
« consentito » di far sopravvi
vere il retaggio assurdo del
la mezzadria più che in altre 
zone. 

Mezzadria ugiiale arretra
tezza: una equazione sconta
ta. ma un principio da scar
dinare. Così hanno risuonato 
gli slogan delle centinaia di 
contadini che hanno dato vita 
alla manifestazione di Orcia
no. « Come ai vecchi tempi » 
ha commentato più di un an
ziano, probabilmente gente 
che aveva partecipato da Dro-
tagonista alle roventi lotte del
l'immediato dopoguerra, e clic 
ancora non ha perduto l'ener
gia — sentendo Torse che lo 
approdo si fa sempre più 
prossimo — per dare tensio
ne e continuità storica alle 
lotte. 

Ma se la mezzadria resiste 
ancora, i tempi sono cambia
ti: dietro i trattori, che apri
vano con fragore il corteo. 
con i sindaci delle ammini
strazioni di sinistra di Fos-
sombrone. di San Giorgio di 
Pesaro, di Isola del Piano. 
di Mondavio e Montefelcino 
c'è anche il sindaco de di Or-
ciano. I Gonfaloni comunali 
sono lì. in piazza e ben in vi
sta per lo stesso motivo. 

Anche da un piccolo centro 
«'ome questo si è levata la ri
chiesta unitaria, organizzata e 
civile dei contadini di supera
re la mezzadria. Una richie
sta echeggiata e appoggiata 
anche da altre categorie di la
voratori presenti in delegazio
ni alla manifestazione. 

Poi i discorsi, seguiti con 
estrema attenzione nel silen
zio. Rosy Morotti e Stelvio 
Antonini della Confcoltivato
ri e anche, emblematicamen
te. una operaia. Patrizia Te-
-staguzza. di una fabbrica in 
crisi. la Lyons aby -

Gli slogan urlati e scritti su 
cartelli e striscioni sono stati 
argomentati e soprattutto riaf
fermati. Primo fra tutti la 
necessità che la Camera ap-

Nelle Marche 
i contratti 

sono 18 mila 
ANCONA — Per iniziativa del
la Regione Marche si terrà 
un incontro, domani, a Ro
ma, tra i membri della com
missione Agricoltura della Ca
mera dei deputati ed i presi
denti delle giunte e gli asses
sori regionali all'agricoltura. 
1 presidenti delle commissio
ni regionali competenti (Mar
che. Lazio. Emilia Romagna. 
Umbria, Toscana. Abruzzo, 
Puglia. Sicilia. Calabria e Ve
neto), i rappresentanti delle 
forze politiche, sindacali e del
le organizzazioni contadini. 
Scopo della riunione è quello 
di sollecitare la definitiva ap
provazione della legge di ri
forma dei patti agrari, già 
varata al Senato 

L'iniziativa era prevista tra 
gli impegni assunti nella mo
zione programmatica della 
nuovn giunta ed indica il per
durare anche nella nastra re
gione di una iniqua istituzio
ne medievale che. non solo ha 
condizionato e condiziona lo 
sviluppo dell'agricoltura mar
chigiana, ma è di ostacolo 
al progresso dell'intera eco 
nomia regionale. 

« La presenza di ancora 18 
mila famiglie subordinate al 
contratto di mezzadria nelle 
Marche — dichiara il compa
gno Mano Fabbri, consiglie
re regionale e vice presiden
te della Commissione Agricol
tura — palesa l'interesse suo 
cifico elle tutte le forze politi 
che e sociali della Regione 
Marche attribuiscono alla leg
ge per il superamento della 
mezzadria con l'affitto. Ciò è 
imposto non solo in nome di 
una esigenza di giustizia so 
ciale. ma anche in nome del
l'esigenza di adeguare la no
stra agricoltura, almeno in 
termini di rapporti e contratti 
agrari, ai processi di trasfor
mazione del settore su cui 
convergono tutte le forze po
litiche e democratiche. La 
trasformazione della mezza
dria rappresenta anche una 
adeguata risposta a 30 anni 
di lotte del movimento con
tadino e lavoratore per con
tribuire. anche attraverso lo 
impegno in agricoltura, a 
creare le condizioni per il su
peramento della crisi nel no
stro paese ». 

L'impegno assunto dalla Re
gione Marche con l'incontro 
romano di domani, si colloca 
nell'ambito dell'azione da es
sa costantemente portata 
avanti con una serie di ma
nifestazioni. tra le quali ha 
assunto particolare rilievo 11 
convegno nazionale di Mace
rata del febbraio del 197«. 

L'incontro di domani inten-
provi subito la legge, come j <Je essere anche una ulteriore 
„;* -,,.,.=„„»„ ,i c„„,.„ . „ „ - I dimostrazione della volontà 

presente, orinai in un ampio 
schieramento di forze demo 

, sformazione del contratto di 
; mezzadria in affitto, di fron-
! te a nuovi tentativi ostruzio

nistici 

già avvenuto al Senato. « per
chè questo passo rappresenta | , l,„1^, l„„v,.vw „. . „ 
uno degli strumenti che può j cVa'tiche.'Vn arrivare alla tra 
liberare la potenzialità dei 
contadini verso la costruzione 
di una agricoltura rinnovata i» 
programmata e perciò stesso 
in grado di raggiungere il ——— _ _ 
90 per cento del fabbisogno ! _ C O R S | P E R 

nazionale di prodotti • OPERATORI SPORTIVI 
Obiettivi di interesse gene- A N C O N A _ „ P r o v v editora-

rale. quindi, al centro d. que- t Q ,. S l u d l i n c o l l a b o r a . 
sic manifestazioni contadine. , z i o n e c o n n comitato prò 
E manifestazioni non improv- i vinciate CONI di Ancona 
visate. ma frutto di un seno j ha organizzato quattro corsi 
lavoro preparatorio. Già 30 i per operatori sportivi. Tali 
assemblee comunali in tutto il corsi le cui lezioni saranno 
Pesarese, altre seguiranno in syoltc da personale specia-
,--o»^ ^„i „,,„,-« „ „ . r « -,«™.n lizzato, insegnanti di educal a del numo grosso appun- z , o n e f l s i c a % m e d ; c i s p o r . 
tamento d: lotte per il supe- U v i s i c o m p o n g 0 n o di otto 
ramento della mezzadria sta- lezioni e si svoìzeranno in 
bilito dalla Confcoltivatori: è 1 date diverse in quattro lo-
per sabato 28 ottobre ftd L*r- I calità. Ancona. Jesi. Fabria-
bino. ' no e Senigallia. 

Geografia e storia del mondo 

Europa 
Usa 

lire 3 003 

lire 3 009 

in preparazione: Mediterraneo, Urss. Centroamerica, 
Sudamerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 


